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       ALIQUOTE E RATE DI VERSAMENTO

Il pagamento IMU dovrà essere effettuato in due rate (1° rata entro il 16 GIUGNO 2025, 2° rata, a conguaglio, entro il 16 DICEMBRE 2025). È ammesso il pagamento in unica soluzione entro il 16 GIUGNO 2025. 
Il calcolo on line è disponibile sul sito istituzionale www.comune.marnate.va.it cliccando il banner CALCOLO IMU25.
Il calcolo dell’IMU dovrà essere effettuato in base alle aliquote sottoriportate
	Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze (ad eccezione di quelle classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9)
	esenti

	Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e relative pertinenze (SOLO categorie catastali A/1, A/8 e A/9)
	4‰
Detrazione
 € 200,00

	Unità immobiliari concesse in uso gratuito ai parenti in linea retta di primo grado che la utilizzano come abitazione principale e relative pertinenze (C/2, C/6 e C/7) nella misura di una unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali.

	
4,8‰

	Immobili compresi nella categoria catastale “A”
CON ESCLUSIONE
· Delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale
· Delle unità immobiliari ad uso abitativo comprese le relative pertinenze concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di 1° grado o in comodato con atto registrato (vedi sopra) a cui si applica aliquota ridotta pari al 4,8‰

	

10‰

	Immobili compresi nella categoria catastale “B”

	9,6‰

	Immobili compresi nella categoria catastale “C”
CON ESCLUSIONE
· Delle pertinenze delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale
· Delle pertinenze delle unità immobiliari ad uso abitativo concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di 1° grado o in comodato con atto registrato (vedi sopra) a cui si applica aliquota ridotta pari al 4,8‰

	

10‰

	Unità immobiliari comprese nella categoria C1 e C3 utilizzati dal soggetto passivo per svolgimento di attività produttiva e/o commerciale o per l’esercizio di arti e professioni - CON OBBLIGO DICHIARATIVO 
	9,6‰

	Immobili del gruppo “D”
	10‰

	Aree edificabili
	9,6‰

	Terreni agricoli
	9,6‰

	Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati (art.2 del d.l. 31/08/2013, n. 102)

	esenti

	Fabbricati rurali ad uso strumentale
	1‰

	Immobili non compresi nelle casistiche e categorie catastali sopraindicate
	10‰



	CODICI TRIBUTO PER IL VERSAMENTO


CODICE CATASTALE DEL COMUNE DI MARNATE: E965
	DESCRIZIONE
	CODICE TRIBUTO

	
	COMUNE
	STATO

	IMU - imposta municipale propria su abitazione principale e relative pertinenze
	3912
	

	IMU - imposta municipale propria relativa ai terreni 
	3914
	

	IMU - imposta municipale propria immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D - STATO
	
	3925

	IMU - imposta municipale propria immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D - INCREMENTO COMUNE
	3930
	

	IMU - imposta municipale propria per le aree fabbricabili
	3916
	

	IMU - imposta municipale propria per gli altri fabbricati
	3918
	



IMPORTO MINIMO ANNUO PER IL VERSAMENTO € 4,00	
SONO ESCLUSE DAL PAGAMENTO:
· le abitazioni principali e pertinenze della stessa (nei limiti di una sola unità per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7), ad eccezione di quelle classificate nelle categorie A/1, A/8 e A/9;
· i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, nonché quelli ubicati nei comuni compresi nell’elenco di cui alla circolare Ministero delle finanze n. 9 del 14/6/1993
	 					
IL RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
                  							



COMODATO GRATUITO A PARENTI ENTRO IL PRIMO GRADO (FIGLI E GENITORI)
IN AGGIUNTA ALL’ALIQUOTA DEL 4,8‰ STABILITA DAL COMUNE, che può essere applicata indipendentemente dalla registrazione del contratto di comodato e dal possesso di ulteriori fabbricati, la Legge 160/2019 prevede la riduzione del 50% della base imponibile IMU per gli immobili concessi in comodato d'uso gratuito ai parenti in prima linea, ossia figli e genitori.
L’agevolazione é prevista dall'art.1, comma 747, lett. c) della Legge 160/2019 che testualmente cita:
"c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui é situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori." 
Per usufruire dell’agevolazione, quindi, è necessario che il comodante possieda un solo immobile oltre a quello adibito ad abitazione principale e che entrambi siano ubicati nello stesso Comune; vanno considerate anche le pertinenze secondo i limiti previsti per l’abitazione principale (massimo 3, una per ogni categoria C2, C6 e C7).
La registrazione
Il contratto di comodato può essere redatto in forma verbale o scritta (il contratto non rientra tra i casi in cui la forma verbale, ai sensi dell’articolo 1350 del Codice Civile, ne determina la nullità) ma in ogni caso, per ottenere l’agevolazione, deve essere registrato.
Nel caso in cui il contratto sia redatto in forma scritta, oltre all’imposta di registro in misura fissa – pari a 200,00 euro – va applicata l’imposta di bollo. 
Per quanto concerne i contratti verbali, la registrazione può essere effettuata presentando il modello di richiesta di registrazione (modello 69, disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate) in duplice copia in cui, come tipologia dell’atto, dovrà essere indicato “Contratto verbale di comodato”: l’imposta di registro va versata presso uno sportello abilitato e la ricevuta consegnata allo sportello dell’Agenzia delle Entrate in fase di registrazione.
Ai fini della decorrenza dell’agevolazione, ai fini IMU, occorre tenere presente che l’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. Questo implica che se in un mese il possesso si è protratto per almeno quindici giorni, è computata per intero la mensilità. 
[bookmark: _GoBack]Per maggiori approfondimenti si invita alla lettura della risoluzione n. 1/DF, del Ministero dell’Economia e delle Finanze.
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